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GESU'UOMO:
riuelozione pieno e reolizzazione
Derletto dell'uomo
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Gesù e gli amici

L'umanità di Gesù si esprime concretamente anche nel fatto
di avere un'intesa privilegiata con alcune persone. I vangeli
non ci presentano un uomo sistematicamente desideroso di ise
larsi, preoccupato di mostrare anche all'esterno la sua consa-
pevolezza di essere diverso da tutti gli altri, rassegnato perciò
a trovarsi normalmente incompreso e incomprensibile. Al con-
trario, Gesù si comporta quasi sempre in maniera notevolmente
socievole: tra lui e i suoi discepoli esiste la profonda comu-
nione di una vita quotidiana che comprende tutta una ganìma
di aspetti materiali e spirituali; molte volte - troppo spesso

secondo il parere di alcuni benpensanti di allora - Gesù ac-

cetta l'invito di stare a tavola in compagnia (cf. Lc 29,30; 7,34;
7,36; 19,1-10; 22,7-13; Gv 2,1-12). Addirittura, egli prende
la situazione del banchetto come oggetto del suo insegnamento
e immagine del regno di Dio (cf. Lc 14,7-24). Soprattutto, egli
sembra preferire la compagnia di gente che non gode partico
lare stima dal punto di vista morale comune; Gesù sta con
loro non soltanto con intenzioni pedagogiche e di misericordia
(cf. Mt 9,12-13) ma, sembra, perché egli riflette la stessa pre-
dilezione di Dio per queste persone (cf Lc l5,l-32).In un senso
ancora più stretto, Gesù ha alcuni amici ai quali è particolar-
mente alfezionato: 

-li 
incontra volentieri e frequenta abitual-

mente la loro casa (cf Gv 11,5.33-56; si veda anche il tema gio
vanneo del « discepolo prediletto »).

Dunque Gesù rivela e conferma la possibilità umana di
rapporti segnati da uno speciale desiderio e gusto di stare in-
sieme. Eppure, le sue forme di amicizia non sono mai caratte-
rizzate da una certa debolezza, dalla ricerca di modelli, ap-
poggi o conferme; al contrario, è facile notare che i suoi amici
§ono sempre anche destinatari del suo messaggio, del suo inse-
gnamento, della sua stessa 8utorità. L'amicizia non costituisce
per lui qualcosa come una parentesi o come un'alternativa ri-
spetto alla sua missione principale, ma trova posto all'interno
di quella, in posizione comunque subordinata.
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davanti a san francesco in assisi

La luce d€1la prtma alba tlel 1984 rienpie ptan plano 11 clelo
d1 Assisi e acc€ntle 1a p1ètra chlare dar santu8rio. la cltta è de-serta' na conserva ancora 911 eehl del cant1, del1e preghlere e de1-la feata che hanno accompagnato l-a marcia cle11a pace de1Irultlrno
giorno tloll'anno. sono venuto qul con un gruppo d,L ragazzl ttl alcu-
ne comunlta t€rapeutiche che frequento da un po r e che 1ncom1nc10 eo-Ìo ora a conoacoro. E ho trovato qul alcunl aJoicl del ouado venutt
a1 conveg'no che aveva p€r tsma! tsnllltarlzzare Lruooo". rnsleDe ab-
biamo marclato, tnsl€me abblamo pregato, lnslene abbiafio dato adallo
nella serenita e ne1Ia fratemlta ar rg8l € aalutato nella operanza
questo 1984.

Ora nl raccolgo 1n gi.lenzio nell-a crtpta da1la baailtca, davan-
tt a1la tonba ili s. Franceeco. penao al ravoro coDlnclato tre annl
fa con questo gruppo, a1le tante per8on€ cono8clut€, allo tanto sto_
ri€ ascoltats a concllvlae, alle dlfflcolta e alle g1o1e, a1 nomentL
di ecoraggl,amento e a1le parole, agli lncontrt, ag1J. aweninentt cho
cl rltlavano la forza tl1 anilare avantl. E ora qul, alavantl al pove-
rel1o ilt Asslel, due pensierl nl rltoralpno 1n n€nt€ con ostlnazlone,
e voglio dirli a tuttl.

11 prlno è che 1l- nostro gruppo alev€ craac€re e procedere s6con-
tlo una mentalltA d1 pac6. E qu€Bto vuol tlire rlnuncla alltaggreesl-
vita e alla vlolenza, rifiuto tlel dognatlsno acritlco e assoluto,
abbantlono al61 tonl propagandlaticl e tlegll attagglamentl dl rlvalsa.
In positivo si tratta tl1 eesare rispettost tlella difficolta che han-
no g11 altrl a captrcl, pazlentl per aapettars 11 tenpo che ci vuol€
per ri.solvere dlfficolta e rnallntea1, apertl aI ttialogo € prontl a
cogliere ogni elemento ch6 favorlsce l,lnteea pluttosto ch€ a sotto-
lineare quanto ancora ci impedlsce tl1 comprendercl. lo so che queato
non è facile, psr no1 come p€r tutt1. Abltuatl ad eesere giudlcatl e
condannatl a prlorl, forge acldlrittura deriel, è faclle assum€re at-
teggiamenti al-tr€ttanto duri tti queIli d1 cuj. sia.Eo vlttlma. Ma an-
che qui 1a nentalita dl guerra non a6rve a nient€. E pol I segni ttl
accogl-ienza ci aono, e ml si affollano alla mente. Ho parlato ttel no-
stro gruppo al- numero tlue dl una dlocesl tlel centro Italia, è ni ha
detto: "E'una iniziativa che va benedettart. Ns ho parlato con un o-
biettore che lavora j.n una comunlta per elutero L ragazzL ad usclre
da1la dipentlenza tle1la tlroga, e mi ha rispoBto tranquillan€nt6: '.fo
non ao nulla dl queato montlo degJ.l omosessuall, 10 vogllo caplrerr.
I,a rlvlsta f1 Eegno, nonoata.nt€ l,arla pesente che tlra da not dopo
certi tiocr.rmenti ronanl, ha pubbllcato un artlcolo fortenento crltlco
circa c€rte poaiziont rufficiallr eulliomosesgualitA. Un proto, cho
ha letto que1l'artlcolo, mi ha scrltto p€r augurare .run buon lavoro
ln profontlltA, che cl aiutl tuttl per un cambla.nento cll nentallta a
favore dl una CA-BIIA' plìr vera ed evange1ica,,. E 1nf1ne una comunlta
dj. suorar venuta a conoacenza del gruppo attrav€rso 11 uedeei.mo ar- 

Iticolo, mi ha detto di non aver€ difflcoltA alcuna a nsttero a dl- I

sposizione Ia loro chlesa per i noetri lncontrl ttJ- preghlera. l,eggo
tutti questi ee6:n1 com6 al-trsttantl i"nvitl a guaralare avanti con f1-

llal
ducia, e a lavorare con tuttl per creaeore insiene 1n un atteggla-
mento dl accoglienza reciProca.

)
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IttattJI fl- secondo pensiero mi è euggerito da1la circostanza che mi
ha portato ad Assisi a stare due giorni con una ventina di ragazzi
che vengono dallreeperienza delfa tlroga e che cercano, con lraiuto
ili pereone che gli vogllono bene, di- ritrovare un ltleale e un rispet-
to dl eè che 11 portl a vincere 1a voglia mal-sana ill autotlistruzione
per vivere con coreggio e serenità l-a loro vlta. A contatto con 1oro,
veaìenalo quanto hanno blsogno di gente che 1i ascoltl e 11 am1, sen-
t€ndoml lnterlormente arlcchj-to e felice per aver speso i1 mj-o tem-
po con 1oro, m1 sono chlesto Ére non sie 11 caso ali. proporre con più
forza e con plùr lnsistenza un i:npesno a fianco ilegli emarsinatl dl
ognl epecie. Qualcuno potrebbe prenclere fa cosa come una sublimazio-
na a buon mercato, co&6 una forma cll evasione ttai problemi urgenti
e talvolta penoaj. che un omosesguale aleve affrontare. Non ho voglia
di argomentare e tli diecutere: vog11o eolo lnvltare a provare. Cl
aono comunita che hanno bisogno di volontarj-, anche a. tempo parziale.
C1 eono carceratl che attendono qualcuno che 911 acrlva e faccla 10-
ro coupa,g:nia anche aolo con qualche lett€ra. C1 sono molte situazlo-
ni ali allsagio e rtl povertA che attenalono una mano amlca. tr'omoseseu
1e, che aa coBa vuol cllre eaaere emarginato, tlovrebbe eBaere pLùr d1
altri seneibile a1le sofferenze tl1 queetl frate11l. Inveetlre 1n que-
eta direzione 1a propria capaclta dl affetto e 11 bleogno d1 donare
è una ecelta che può eembraro dura, ma che ripaga generosamente, se-
contla ]a log1ca de1 vangelo per cuj. eolo chl ea perclere 1a propria
vlta la guadagna.

Sono queatl 1 pensleri che la mattina di Capotlanno hanno nutri-
to 1a mia rifleeslone e la nì.a preghlera davantl alla tomba di- San
Francesco. Ora li affido a tuttl vo1 perehè clascuno 11 faccla acen-
tlere ne1 auo cuoror con La speranza che siano un sema fecondo.

Domenlco

§ht S,gno.o. fo òt nc un rrlrumctrlo
òcllo tuo ]occ:

?ove è oòto. fo cb'ro porlr l'7\morc.
lDove è offcro. cb'to porti il ]eròono.-Dovc è òtscoròio. cb'to porli l'Untore.
?orc è òubbto. cf io portr lo Tcòe ,

Tovc è crrorc, cb' io porlt lo Vcrttò.
iDovc è òlrperorionr, c§'to portt la

5pcrcuo.
?ove I trlrtorrq, ch'to porli lo (Eloro.

lDovc rono le lcnctrc, cf io porti [ol.uce.*

Q5t Jlto.rtro, [o ch'ro non ccrcbi tonto:
11,ò ercrc conroloto. quonto o conrolorc.
? ò cgcrc comprcro. quonlo o comprcnòerc.
aò erre rc outo. quonlo qò omorc.*

Torché:
5i è : aonòo, cbe ri rtccvc r

]cròononòo cbc ,l è peròonoll;
)llorcnòo, cbc ri rtrurcito o Vtlo Ttcrno. +

5. Tronccscortit TItt
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I'amore si {a dono

)

L'amore si fa dono. Quando si ama ai divonta dono: I'aoante si fa eaao gtea8o

dono all'aBato; queato ò il mistero bol.liasioo I tsrand€ deII'aoore, è il Ei-

at€ro del Dio d'aooro, è iI Elatero d€ll'Eucarestia. Il nostro Dio che è dono

per nol, clre si la dono per noi, ha voLuto eaa€re pano. II pane sazia Ia laoo,

ogni fame, erìtra in ogni bocca e ai conaum in ogni corpo; il pane è I'amante

p€r eccellenza, Il pane è 1'eapreEslone ateasa dell'amore n€lla sua disponibi

lità, un11tà, semplicità, fragilità, debolezza ed osaonuialità.

Ecco, iÌ nostro Dio, per dirci cne ci aoa € che non è iI Dio-giudlce implaca-

bile, sev€ro, inac€asibile, Ea b€nsì Dio d'amore, ci ha donato }a aua preaen-

za allenzioaa, uuile, debole, fedele, eppur€ vera, roale, effettiva n€I p8n€.

"Queeto è iI oio corpo dato in sacrlficio p€r voi (= por amore vostro)" ,

"Io sono corr voi per aeop.ro fino alla lin€ d€i tompi" , "Non sgiste u aEore

più gra[de di chi ds la propri,a vita p€r i propri amici" , "venit€ a me vo1

tutti affaticati e atanchi ed io vi darò riposo". Ecco cos'è il rrostro Dio:

aoor€ senza nisura, amore senza fino, fatto di amore e solo atrore. E se j'}

Sj.gnor€ ha voluto ess€re Pane p€r sazi'are ognl fam, p€r amars ognj' uoEo, an-

cho noi dobbiaEo sss€re pan€ gll uni p€r gli altri, pano per aaziare ogni fare.

"Aoatevi gli unj. gli altrt cone io vi ho amato", sÌ , se vogliamo ssser€ aoi-

ci del Bisorto, dobblamo aoarci di un aooro senrt miaura, dl unl aoore sonzl

frno, coo€ il nostro Dio ci eM.

"Riconosceranno che siet€ oiei discepoli dalI'amore chè avrete gli ui per

gli attri,,. Non ci sono vie di mzzo nollrtnore, il pene ouceristico reelta

di amore infinito, ci chiama a queato s€nza mzzi termirlj.. NolLr Eucarostia,

Dio si riv€Ia che è ur Dio d'amore, di uEiltà, di fragilità, di disponibilità,

di bontà. E quindl, se siam suoi di.scepoli, puro noi dobbiaEo essero dlsponi.-

trlll ri frrtelli, €ss€r€ risericordiosi, co[plssion€voli, uri 1i, aLrnti. . ' . '

,'Aoatevi gli uni gli sltri com io vi tro loato". La coEunion€ d€i frat€Ill,

la Chioaa nell€ sue vari.e uanifestazionr (coounità, ordini ecc...) non è un'in

v€nzione uosna, non è nrtr dalle lantrslr di un uo[o, oa è stats voluta d'l

Signore: "Le pece sia con rci, P.dre nostro, dove du€ o tr€ sono rluiti n€I

Bio noo€ io aono in o€zzo a loro, che silno ml cosa golt".

Dovo c'è carità € aEore li c'è Dio; si, non si può andsre aL §ignore sonzl

i fretelli, senzs la co[uione fratsrna. Il signore vuol€ clìe noi lo aniamo
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nei fratelli, e 1'Eucarestia è Amore che cl aiuta a donare ed essore amore

sempre più. Andiamo quindi con gioia lncontro & questo amore clìe ci tra-

sforma in amore cuore e anima. L'amore ci farà libeli perchò ò I'e-

terna verità, ci darà la gioia di urìa festa sempre rinnovata e nuova.

Quando il Risorto amando i suoi fino atla fine di.sse: "Questo è il mio cor-

po dato per voi" ci rivelò che ciò cho ha valore (e la sua parola non è

menzogna) è solo I'amore. Ehbene, anche noi sulte parole di Pietro possia-

mo rispondere: "Signore da chi andremo, tu solo hai parole clìe danno vlta,

doni un amore clìe rende vivg la nostra vita, che ci dà la vita per sempre,

18 gioia di esistere perchè tu ci ami ed in ogni incontro vissuto

ce dell'amore, traspai-ono i riflessi dl luce deL tuo volto".

Riccardo !'acchin

alla Iu
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lìr, ragazzo e una ragazza che atanno
lnsrene dleci anni' progettano una
vi-ta 1n conune, è Poi... lei al ac-
corge che 11 suo cuore è fatto Per
un dlverao tnodo d1 aoare, e coal,
dopo dubbi e aofferenze, declde d1

dirglièlo e ali Èndare Per 1a aua
atrada.

Sta scendendo la eera: ho lavorato parecehio, come senpre annegan-
do neg1l lmpegni la mia Bete di autentlcità, na adesso che la luce
Bbiadisce, che 1a vita rall-enta 11 euo titmo, che 11 buio mi a11on-
tanerà dagli arnicl, daIIe colleghe, dai banblnl, sento che la mla vlta,
1n fondorè una plccola 1so1a unlta debolmente a1la terra, che 1ralta
mareartnotturnal separa da811 a1tri.
Sto male; so che la splna nel nlo cuore non è sofferenza, non è de-
siderlo di rrtornare indletrotr, ma ugualmente non rlesco a donlnare
lrangoscla che nasce.
La sòl1tuo1ne - scrj.veva F1'anco Barbero - è benedlzlone o condanna?
Ricordando Perrucclo, mi vlene spesao in mente 11 tltolo del- euo 1l-
bro, comprato ad Asslsi, o forse ad Agape .....
Qualche volta llrtnullarr ha 1l- Eoprawento suÌ14 sperÉìnza e ti eentl
dentro una gran voglia di |tfocolaren, dl calore' di flgll' dl serate
davanti a1 televiBore, a scherzare con un uomo e con del banbln1.

So che non era Ia m1a strada, che non ho ma1 anato a sufficlenza 11
auo corpo; la mia scelta ml ha evitato unresistenza cosclentemente
nevrotlca, con una maschera appiccicata addosso.
Non ho un trsìrt, quotidlano, da lmmolare allraltare del matr1monio...
ma pensare che unraltra 1o desldererà, che potrà farcl lramore, che
1ui'non sentirà mal, violentisslml, ne11a carne 1 morsi della sol1-
tudlne ... rni toglie i] eonno.
ìrle l rhanno detto leri serar Ie sol1te fla.michen, che non comprendono
mai 1e sfunature de1 dolore altrui: 11 mlo ex-tagazzo sl è fatto Ia
donna, Eono Btati un mese ln vacanza 1n Grecia, 1el è vlssuta per
1ungh1 perlodl a casa sua ...
So benissimo che non ha sen6o rlparlarne: per que6to, avrel voluto
da tuttl i1 e11enzlo, come rispetto per 1ui e per mer per i1 nostro
addlo fatlcoso, dopo una vita comune che ci aveva dato de1 donl lm-
mensl e ci aveva, poir Efibrati.
So - adesso - che non lrho amato mal, che 11 mlo corpo non 811 appar-
teneva, che vivevo dra.uricizia e dtattaccamento fraterno.
E'rano brandelll dramore, 1 nostrl: ora che conoaco la bruclante,
lndiclbile aensazione del rdono d1 eèrt, dellrabbandono alla aenBua-
lità e a1 gioco, Éto con cerlezza che soltanto in rari momentl ero
nunramantei, quando mi guidava uno otrano lstinto, che ora non mi
rlconosco più.
Oggl, mentre tornavo a casa 1n trenor ln quej- monentl nel.qual1 1a
oùiete dona 1a capacità dl rlflettere Benza troppl e8o18n1r penaavo
ihe - forse - qualcosa gli ho laeclato.
Ora el sta avvicinando ad una donna avendo esperlenza del euo corpo,
delle sue reazioni, de1la sua 6en81b11ità.

o

ItJI
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Era sDesao rozzot lnvadente - forge non 1o sarà più.
Foree'rlcordera certe dellcatezze che avevano costitulto tanta pal
te de1 noetro rapporto, saprà rlprodurle; foree la mia fedelta Lo
alutera ad esserb del1cato, diecreto; forse Baprà coetrulfe l-a
itorrer che avrebbe abltato con me e che 1o 811 ho dl§trutto.
Questl pen6lert accompagnano 1 nomentl migliori: eono fonda
nentalmènte ottlmista, so che la lettura dl un Salmo, 1a viclnanza
degl1 arnlcl, ml aluteralìno a rieallre 1a china, aefrza macerallnl
troppo nei falfirnentl pereonall.
Certl abbattimenti dlpendono da una ounta di Itfemmlnlle orgogliorl
che voleva, forsermanienere suddito un uomo che non volevo plr),.
ma che non'desideiavo altre avesseror perchè 1o etlmo, perchè si'a-
oo etatl narnlcltr p1ù di m1l1e altre coppie, perchè credo con 6uper-
bla che nessuna, hnessunraltrar, eaprà essergli hugualerr.

Vorrei 6oltanto non diventare una crltlca spettatrlce; vorrei pre-
gare per 11 l-oro bene, perchè conoscano nel-lranore 1a plenezza che
1o soltanto raramente intravedo.

U111y

Itla

ho visto in sogno la realta'

Piero, 11 m1o migllore anlco fra I colleghl unlversj.tarl, e1 era
slstemato qul a caea mia, anzl, in camera m1a. la vlsta del suo
corpo anbrato e semlnudo ml provocava moltisglmo. llo combattuto
con me: trovavo liero molto eccitante, eeeeualnente parlando 1n
tendo. Ho repreeeo per glorni e giorni I mlei desldeii, rluacefr-
dovl abbastanza bene, debbo dire, ma aenza egeere aereno naturrl
mente in me.

I,a notte del 27 agoato mi sono rlsvegllato verso 1 runa, dopo una
sottile ma lnteressante osaeaalone che ml chlarlflcava, o - 8e
vuol - g1ust1f1cava, o - Be vuoi ancora - latlgava a1la tenta-
zione, dl provare con P1ero. Era forse frutto del mlel confllttl,
fra deslderlo mio, provocante anblgultà dl P1ero, e tlmore d1 re-
starne rlflutato e per aempre averSognato? Non so; probabllnente.
Vero è che è stata 1a prima volta 1n vlta mla che ho aognato un
concetto, una elaborazlone lnte1lettua1e, uno evlluppo dl un pen-
ETEioTa sofuzlone de1 conflltto era ne1 penslero che anche 1e
cose antltetlche (come pareva eaaere nel noetro caEo 11 nlo de-
siderlo omoseesuale e 1-reteroseesuallta aiFtero)' sono realtà solo
apparentemente antltetlche, perchè ln verftà eaae acorrono lnsleme,
nèi1a eteeea nanlera, ne1la stesaa direzlone, eulla atesaa superfl
cle, polchè effettlvamente non poasono dlversamente, proprlo per-
chè nòn eono etate create per una realta dlverea.
Come poteeeero conclllarel perfettamente omoeessualltà ed etero-
eeaeualltà, nella loro pur apparente lnconclllablle antltesl, nl
fu coai chlaro a1 mio rtavegllo allruna dl notte AeL 27 agoato
1982rcla nou persl tempo a ileaare su carta queota nuova verlta
scoperta, 1n un penslero elntetlco che adegao comprendo ora.Eel
solo ancora ln parte. Scr186i!
IA NOSTRA SITUAZIONE Et TUTTA UNA GI,OBALITAI IN CUI SI INCURVANO
IE GRANDI @RRENTI DELTE NOSTBE TENDENZE OEI{ERIII.
fo avevo visto 1n sogno la nostra realta, che è una realtà teme-
na: eaaa era rappresentata sotto forma d1 grande 81obo. Ho vlsto
1 due concettl al omoseseuallta ed eteroseeauallta venlre dal1ru-
niverso e cadere Bu queato globo sospeao nel clelo ecuro, come de1
Ìe stel1e cadentl, p1ù o meno all'equatore dl eseo.
Essl erano come due raggl ì.umlnosl Bu dl eseo, che sl muovevano str
nuogamente ora lentamenter ora velocementer come del Berpenti.
Xd I due raggl cercavano di combattersl, dl contrappora! lruno
allraltro, àl cozzarel a vlcenda (e non rluaclvano mal frontalmente,
ma al masÉimo d1 lato), e cercavano pure dl lmbrogllarsl a vlcenda
aggrovigllandosl e rotol"andoel nella loro lunghezza; ma non v1
rlusclvano ma1 de1 tutto.
Poichè, come un pesce deve andare neceesarlamente contro la cor-
rente ée1 flume poichè non potrebbe vlvere ne1l racqua_ salata del
mare, cool 1 due concettl 1umlnosl, per quanto el combattesaero,
erano contlnuarnente obbligatl a procedere uno accanto allra1tro,
parallelamente su1la superflcle del-globo al auo equatore, a.cag
Àa de1 suo Benso rotatorlo contro 11 quale t due ra881 procedeva-
no, perchè non ne venissero trasclnatl v1a.
quésta, rlcordo, era Ìa soluzlone vlslva del due concettl antlte-
ìi"i; {ua1e fosée la so1uzlon" 1n!@".1u dl queste antlteaf r

nor, *e lo chledere, polchè cosi-6IfEF;i-cn---fii fu allorarcoel lrho

Itt:

Lat tt
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f1 compagno catti-vo mi ecrive
'tvieni a1 tale posto
precj.ao alle eedici in puntoil.
Sorseggiando una bibita rossa
leccando una goccia
attaccata all'or1o clel blcchlere
mi chlecle epiegazlonl
1a purezza di Dio
1 t ipotesl cli servj.re qualcosa
p1r) grande di se steesi.
Se Dio perla e gufo selvaggio
cla1la foresta clefla teologia
sganciaaee almeno una benedizj-one
da alitare sul euo ouI mlo capo
(roorale pernettendo)
1a fiducia creecerebbe
e un fiato di flbertA.
I,ungo 11 diecoreo
afferra furente un ritaglio cii tasca
e n1 Legge che alove c I è un gerae
cl1 relazlone urnana
1n altre paro:Ie ilove c 'è amore
Dio è gicuramente presente.
E detto questo
si- alza e va via
ali corsa
cla non poterlo acchlappare
nè contratldlre.

M. S.
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dlmentj.cata queLla notte stessa lrrecuperabilmente. Perot aLl-a
flne della vislone 10 oeppl per certo che ognl antlteel su questa
terra era solo apparente e formale, perchè ognl cosa è voluta da
unrUnica Grande Mente che fa procedere le cose usando il- blanco ed
1l nero, 11 caldo ed 11 freddo, Iracqua e 1a terra, la luce ed il
bulo, per far concorrere ogni cosa a1la tea\izzazlone del Suo Unico
Grande Dloegno, eecondo la Sua Unica Grande Volontà.
E no1 crediano solo dl essere dlverel, opposti' antitetlci, lnve
ce rlentriano perfettarnente 1n queata realtà globale voluta da Dlo.
Io aeppl dre quellrlnmagJ-ne era valida per qualolasl contrapposlzlo
ne terrena.
Er chlaro che dopo una e1mlle rivelazlone, dopo questa lsplrazlone
che ml rlaolveva in unrunlca armonla omoseeeua"lltà ed eteroaessua-
1ita, 1o, oramai sveg11o, credettl che fosee nlo pieno dlrltto di
poterml corlcare ne1 letto dove era Plero e dl abbracciarlo con af-
fefro, polchè a quel punto nulla mi pareva p1ù armonloso, apontaneo,
naturalè e aerenamente comprenslblle di questo. Polchè avevo fatto
1uce, anche Piero sl era svegllato per un attlno solo, glusto 11
tempo dl chlederml c.osa avesel. trNiente - g11 risposl - ma ora mi
è tutto chlaroilr trChe cosa?'r ml farfugllò lu1 con voce asgonnata
e stordlta. [fl splegherò tutto domanl mattlnatr fu la mla rispoota
che 1o soddisfece tanto da farlo rladdorrnentare sublto.
Ha ln me, combattutieelmo dl nuovo tra 1o ecrupolo di rlspettare
la 11bertà e 1a eteroeeseualltà dl Plero, ed 1l- deslderlo d1 sod-
dlafare una giola prorompente che ora provavo p1ù che ma1 con
naturalesza e pùrezza nel mlo cuore, preee 11 eopravvento un aonno
lrresistlblle, che coÉì pose fine aache per quella notte a gueatl
torxoentogl d11emn1.

D1òecuro

Ho tentato ho t€ntato
con peicanalisti freudlanl
medici eeesuologi
consulenti di teologia morale
pretl e barbleri
per fare una pa1la ili fango applccicoso
de1 mito clelIa bellezza
e lanclarla lontano ila me
per avere orientamenti preclBi
criteri ila eeguire
motlelll di comportaroento regolari.
11 risultato è 11 desiderio antico
cli atldormentarmi disteso gu di te
ad aspettare 11 regno tlei ragazzl
che abbracclati" non siano
tagl1at1 a f€tte
o tra,flttl da acutl giavellotti.

M. S.
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Emarginazione: omosegeuali

Tendenza e pratica: l'alibi della distinzione

Tra le forme di emarginazione evocate dalla lettera Sarele
liberi davvero (cf. Regno-doc. 17, 1983, 559) c'è, e non poteva
mancare, la condizione omosessuale. Sarà opportuno chiarire
subito di che tipo di emarginazione si tratta. perché è ancora
troppo diffusa l'idea per cui I'omosessuale è un malato da
«guarirer, cioè da trasformare in etero-sessuale, allo stesso modo
di un tossicomane che va liberato dalla dipendenza dalla droga.
Giustamente la lettera indica nel «rifiuto sociale" la causa che
emargina I'omosessuale, e dunque il problema è quello di far
maturare nella società e nella chiesa un atteggiamento di
accoglienza, di «ospitalità», il cui risultato sarà benefico anzitutto
per lo stesso omosessuale, che deriva dal rifiuto che lo circonda
una forte spinta a non accettarsi, con tutte le conseguenze
psicologiche che si possono facilmente immaginare.

Di fronte alla necessità di rimuovere questo atteggiamento di
rifiuto la chiesa italiana tace. Recentemente La Civiltà cattolica
(n. 3191 del 4.6.'83) ha pubblicato una nota di p. F. Giunchedi
che prende di mira «gruppi emergenti di omosessuali credentir:
per I'autorità della rivista e la premura con cui la nota è stata
segnalata alla stampa nazionale si ha I'impressione che si tratti di
un pronunciamento semi-ufficiale. Mi pare dunque giusto tener-
ne conto. Scrivo perché sono coinvolto da circa tre anni con uno
di questi gruppi, e perché proprir: questa esperienza di condivi-
sione porta ai risultati indicati rJalla lettera: «cessano d'un colpo
gli stereotipi», «le stesse sicurezze ideologiche ed etiche sfuntuno,,

"i giudizi si riformulano... perché le spiegazioni si perdono nel
mistero dell'esistenza e dell'incontro tra le persone» (pp. 50-51).

Ora, dire, come fa p. Giunchedi, che omai il magistero
ordinario della chiesu - specie nei suoi pronunciamenti recenti -ha condannato la lendenza, /o stato omosessuale come tale, e
ripetere poi con la dichiarazione Persona humana del 1976 che

"gli atti di omosessualità sono intinsecamente disordinati», o che
«il comportamento omosessuale è moralmente disonesto» è preci-
samente un rifugiarsi nelle sicurezze ideologiche, un comodo
alibi, un lavarsi le mani troppo in fretta. E noto infatti che la
chiesa ha le sue responsabilità nel disprezzo gettato sugli
omosessuali e nella formazione di quel «rifiuto sociale" che li
emargina. È forse meno noto, ma ampiamente documentabile,
che la furba distinzione tra orientamento e attività omosessuale
soltanto schiva il problema, e che la condanna senza appello
degli "atti», oltre che non fare giustizia alla complessità e alla
ricchezza del vissuto omosessuale, con tutte le sue implicazioni
emotive e affettive, spinge le persone in un vicolo cieco,It,t
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costringe i credenti a mascherare penosanìente anche il loro
«orientamento», a fare una doppia vita, dibattuti tra insopporta-
bili sensi di colpa e la tentazione di abbandonare una comunità
che di fatto non li accoglie.

«Non può esservi azione pastorale che non ascolti e coinvolga
concretamente i poveri e gli emarginati, e che pertanto programmi
le iniziative a loro misura, perché cercdte e decise con ktro, (p.
73): questa affermazione della lettera è alla base dell'iniziativa dei
gruppi di credenti omosessuali. Lo scopo è essenzialmente quello
di aiutare le persone ad accettarsi, resistendo alla pressione
sociale che le spinge a varie forme di rifiuto di sé, e inoltre
operare perché la chiesa e la società diventino più accoglienti.

Potrebbe sorgere subito un'obiezione: non rischia il gruppo
di chiudere gli omosessuali in un ghetto, di emarginarli ulterior-
mente? Va subito detto che gli omosessuali, almen«r quelli che
conosco, sono i primi a desiderare di essere accolti da tutti per
quello che sono. Mi scriveva recentemente un ragazzo: oUn altro
problema è il bisogno di comunicare a qualche persona non gay il
mio stato: credo che potrebbe essere liberante in quanlo forse non
mi sentirei più come se dovessi mentire sempre o tener nascosto
tlualcosa di cattivo. Tuttavia non ho avuto il coraggio di farlo".
E appunto per trovare questo coraggio, per uscire da una penosa
situazione di solitudine e di continua repressione dei propri
sentimenti, che tali gruppi sono per il momento una semplice
necessità.

Un'altra testimonianza può valere piùr di tanti discorsi: "Se
cerco di tradurre in poche parole tutto quell'insieme di impressioni
e sensazioni che ho provato durante l'incontro del gruppo mi
ritrovo a dire che è stato un senso di riconciliazktne quello che ho
awertito più profondamente in me. Mi sono sentito riconciliato
con rne stesso e, di conseguenza, con il mondo... Tutto ciò che mi
porto dentro rimane: p(ture, problemi, contraddizioni, condizio-
namenti, dubbi, ansie. Ma c'è una nuova disposizione interiore.
Ho molta strada da percorrere, forse anche faticosa, ma la cosa,
adesso, non mi fa troppa paura. Penso sia molto peggio l'avverti'
re, e a volte m'è accaduto, di non avere strade dinanzi, e il sentirsi
condannato per sempre all'infelicitò,.

Spero che p. Giunchedi possa leggere queste righe: ha scritto
che i credenti «non possono aderire ad associazictni di indirizzo
materialistico, ove il corpo è solo oggetto di piacerer: non so che
cosa aveva in mente, ma se per caso pensava di qualificare così i
gruppi di cristiani omosessuali, che per altro erano l'oggetto
primo della sua nota, si è sbagliato di grosso.

Anche sugli omosessuali la morale corrente è quella fatta dai
«benestanti» (Lettera, p. 71), dai «forti» della maggioranza. E un
riflesso di cui ci si rende scarsamente conto, ma sarebbe bene
verificare quanto i concetti che vengono abitualmente usati come
<<natura» e «normalità», al di là della loro apparente astrattezza e

oggettività, che li fa sembrare veri in assoluto, sono in realta
carichi di coinvolgimenti emotivi, di sensazioni di potenza legate
al sentirsi maggioranza, di paure inconfessate che si esorcizzano
relegando ofuori» quell'elemento di diversità che è magari in noi
e che ci disturba.taJI Itia

rItt
ItIt Ila scritto molto benc P. Balestro: "Si clirò che

di<'endo all'omosessuule di mirure ulla eterosessualitù, essa lo
indirizzu verso la sua veritù piu "veru", quellu oggettiva e non sok_t
sctggettivtt. Ma per chi è "più vera" questd t'erita? per l'omosessua-
le che è come è, oppure non piuuosto per gli "altri", gli
eterosessuali, i quuli, con questu fruse, finiscono con il dire
semplicemente: devi essere comt noi? I-a "t'erità più vera', sarebbe
dunque l'essere come la muggiorunza, la quale, col suo nurnero,
hu la forza di dettare la norma. [ì, in questo caso, una morale che
sa solo condannare finisce con I'essere semplicemente l'espres-
sione del piir forte" (Legge e libertù sessuale, Rusconi, Milano
1982, p. 92\. E lo stesso aurore si chiede: "Chi stabilisce
l'og,gettività della sessualità? Gli eterosessuali? E se provassimo a
farla stabilire dagli omosessuali? Cosa direbbero gli eterosessuali
nel sentirsi dire che, in fondo, quando si uniscono cctn la propria
moglie soggettivamente sono scwubili, comprensibili; ma' che
oggettiva,nente... no, oggettivdmente sono nel male?" (ibid. p.93).

C'è dunque molto da rivedere, e ci sono scelte dà fare,
perché la comunità cristiana sia davvero la casa di tutti,
soprattutto di chi soffre.

Domenico Pezzini

)
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guadare è anche

. ..camminare per la pace.
Anch6 no1 cr€ravaDo. SI, anche noi dsl Guado eravamo prosentl

a1la veg11a e a1la marcla per 1a pec6 avoltael ad Aseiel ed orga-
IrLzzat8. da Pax Christi per Capotlanno.

la veglla, lnizi-ata con una tavola rotonda avente per tema
tPace s ConverBione tlel Cuore", venlva introalotta da Mons. Dante
B€rn1n1, prealdente d€]l-a Coenlaalone Justltia 6t Pax aìe11,eplBco-
pato lta1iano. NuleroBl lntervBntl mett€v&no ln rlsalto 1 diveral
aspettl della pace nirando aopratutto a sottolinsare 1a valenza per-
aonale dellrutopla pacs: non è poooibì.1e e non ba valore ld6ntifj,ca-
re la l-otta per l-a pace unlca.mente nelltlmpsg'no contro gl-1 arDaeonti
o Is vlol€nz€ struttu.rall; è indiepenaabllo abbln&ro a quests lotta
anche un canuino per traaforoar€ tl noBtro cuore di pletra ln cuor€
di carÌre, per conv€rt1ro Ia vlolenza che è 1n nol in energia dl qno-
re. fn particolere vorrel ri.cordare la rtchl€Bta lanclata tla Mone.
B€tte,z,z,L a1la concluaione del-la tavofa rotonda con la quale 11 ve-
acovo, Preelalente dl Pax Chrietl, donandava aIla Chl€sa e a1le co-
nunlta crlstiane tl1 chiedore perdono aSLl enar6lnati, ag11 uItlni,
at pov€r1 per non esaare atate e€gno dl Cristo con t plìr debo11.

Segul ì.a marcla che, partendo da S. l{arla ilegll Ang611, glunoa
alla Bas111ca Superlore dl S. Francasco p€r l-a celebrazlone f1na1e.
NonoBtante Ia fatlca € la tarda ora è Btato uolto b611o rltrovarcl
tutti viclnl, nol del Guado, in quel magnlfico opazlo archltettonlco
nlrabllments dlplnto rla Clmabue s Glotto, a celebrare ur nomento tli
fret€rnlta e di dolce rlcoralo de1 nostro prino convogno tonutost
proprlo nel-Ia cltta d1 S. Francosco.

Al-tlo
It,a

,r
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IL TEOLOGO ì3902' 9616q66-adista, Gli omosessuaìi "vìvono una situòzìone confìittua-
ìe" con "la comunità crìstiana" perché trovano "difficoltà con ìa gerar-
chìd, con ìa pratica sacramentaìe, e con i singoìi sacerdoti e con ìa co-
munità in genere". L'esclusìone degìi omosessual'i daìla comunità ecclesìa
ìe è denunc'iata con fermezza dal teologo moròlista don Luìgi Lorenzettrl
d'irettore d'i "Rivista di teoìogìa morale", che ha affrontato questo argo-
mento ancora 'tabù' per tanti credenti 'perbenisti' sul mensile di cultu-
ra dei dornenicanì di Boìogna "l martedì" (n" 37l38, dìcembre'83).

Lorenzettì solìeclta a liberarsi "a ìiveììo dì mentalità cristìana"
"da unn serie di pregìudìzì a cui ci si arrende quas'i inconsciamente o,
megl'io, acriticamente e che portano a paure irrazionali nei confronti de-
gli omosessuaìi. Iì pregìudizio dì r'itenere tutt'i gìì omosessuaìì corrut-
tori di mìnorenni o membri di qualche organizzazione sovversìva o clanoe-
stina...".

Per ìa dramatica sìtuazione di rifiuto deg'lì omosessuaìi esìstono gra
vì responsabiìità nella comunità eccìesiale. Infatti - ri'leva Lorenzetti-
"ìa Chiesa, che aì Sinodo dei vescovi appena concìuso ha riflettuto suì
suo dover essere 'segno e strumento di riconcilìazione'e dì fraternità,
non puÒ non sent'ire come peccato ogni forma di discrimrnazione, enargìna-
zione ed esclusione. La Ch'iesa non puÒ non farsì voce profetica, ìn nome

deì Vangelo, quando ì'uomo, qualunque esso sìa, soffre oppressìone ed in-
gì usti z'ia" .

l'l teologo moraìista propone quìndi alcune indicazioni concrete per "u
na vera azione pastora'le" nei confrontj dì questi "dìversi" che sono "pur
sempre penitenti e fratelìi". Anzitutto - afferma Lorenzetti - "9ìì omo-
sessua'li hanno il dìritto-dovere di vivere la vìtà umòna e cristiana, non

a prescìndere daìla loro condizione concreta ed esìstenziale, ma proprio
a partire dalla consapevolezza ed accettazione deì ìa ìoro diversità ri-
spetto aìla magqìoranzò deìla gente". Poi - continua Lorenzetti - "glì o-
mosesstali hanno glì stessi dìritti, come gli eterosessualì, al l'amici-
z'ia, alìa compagnia, aìla comunità. E'ìngiusto trattare le relazionì tra
di 'loro e lò stessa amicizia sotto ìa categorìa dell'occasìone prossima
di peccato', come ha fatto e fa una certa prassi pastorale".

lnfine - precisa Lorenzettì - "aìla luce deìla normat'iva ecc'les'iaìe
proposta", occorre "formarsi in teorìa e in pratica aìla distinzìone tra
amicìzia e amore sessuaìe", ma "iì confessore e il direttore spirituaìe
devono nuoversì "secondo ìa ìegge della gradualità", pronti a "comprende-
re e risoìvere i probìemi" degìì omosessuali e "a dare un orìentamento sì
gnìficòtìvo aìla loro vita neììa Chjesa e nel mondo".

LORENZETT I
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LA CHIESA

A LIBERARSI
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Gentl}c Slgno? G. Sl1vB,

vorrel rlngrazlarra p6r a.ver.Ecrrtto lr roEaÀzo "E Nor cHr srArio?tr.Io 1o genere noo leggo rooa]xzl, lton nl pleoe, 1o trovo tenpo p€rso; Ea,11 euo lrho letto cor pr.c€re qu€strs.tatc. rn €ffottl ooo-""àdo cho sltratti all u.n rox0a.nzo, qua.nto pluttoEto all uÀ aoouDsnto: 1o s6nto troppo
v6roÒ

E NOI, CHI SIAMO?

ro sooo omosessuale, ed anche se ra Dla vrta € Ie oie rlbcrazlone
s1 sooo gvolte ln ua modo der tutto dlvcroo, Ài 6ot1o rltrovato oolto
speaso uol protagonlstc Gloypnn{, sla oo,a sltuazl0n1 reell, vesutegr, s,croare, g1a come seuolblllta, r1a oo!À€ aofforonze, sIs, cooa ser,aazloul,gle comr penol,eri..r. anchrlo ooEr Giovpnrr ho troy&to una taolta eccct-
tazloEc e rlspctto 1tr fq6{gIle per ts ole ooaallzlon.; anchrLo como l-ul
ra1 son.o lals.Dors,to apegÉro aI1 porsona eteroseeau.a]'l chc uon nrhsnno se1_rlspoato, o chc, so o1 hanno allEostrato etteccamanto ed affctto od eacbaplsru co'pronsloocr tuttavla noa avsveno nasguna lntenztono dl regarale p,c ln uD. ra,pporto dl tlpo ooosGaEualc; anchrlo, coùa Glovannl, ho avu_to sexopxo uJx concctto molto nor,alo rlcllrouoeeesuallta, ncl censo cba ho
senpre c.rcato neL].a o1a vlta d1 tuttl 1 glornl. 1l.porslblLo compa.p.o
tleLla mla v1ta, e noD. ln luoghl artlflolarl stl estraaol a1 m1o vissuto
quotldlarxor ln gh.ttl rrdoratr.n (??t r r ) qu.erl possoao .EÉerc ]oear"l par-
tlcol-a,rl, seunc, glardla6ttl o geÈ1a6ttl. Nou o1 soao os,l 111u6o at1poter cogtrulro ua rÈpporto aerlo o aI1 pot€r trovero url p3rtu.r rteblloo duraturo ccrcentlolo 1a quel portl 1ì., o facoaalo un eDrxu[clo eu al1 uIl
qualchc glornalc. c€rto, uÀ. sLm1]e rlcerce partuerlelo a molto pfu) dlf-flc1le c ltrnga, c certo volt. eacha fr,strenta c scoraggLeatr, oa qua.ndo
dÀ.1 guol fruttl, osÉ1 aoÀo luflaltenent. plù Bottalkfacàatl, p1ù va11dr,
p1ù stabl11. Questa è ,rnc olc convlnzloae. Er coar ohc ho avuio fln oresoltanto dua pertnors no]"]-c rale vlte, a Ie nla prlua eeperi,cazg noa slè req]lzzat, cho pluttosto tardl. corto no ho enobc aofferto nolto, de]
oome!.to che ho sooporto dl eggerc oeosèr6ua1. g1a fla deLle prllae u€alla.
Eppuro quogto n1o coÀcotto nor:Ea.la .lcllroooaGssuellta, -dove eses è qual_
cora cha è bsao lacerlto nc1 E1o vlgsuto quotlallerxo, c non qualcoee cbl
alabbo c€rcaro altrova-, non ml ha teuuto loltaao da qnlol a gruppl Ò

'realottln{r 6ay (eu} tlpo dl qucrlo d€1,}reltro porconegglo ttol euo 1lbro,Albcrtor) e ne.nmrno aÌa corxgr€sgt gEy.
lla. per tortrÈre a]- euo ].lbr,), B1g:xor Sl1ye, sono proprlo oorxtonto

cho ol s1e flnalmcnte uue parole d.I tutto allrrorre ae quàffe sqì,olllda6d unlvocc che alano abltuetl & ]-.gger. d1 sollto eu1 glornall, e cto
alocuoentr' la motlo ebbe.t.ozB coÀpr€to une, c€rt8 aootre reelta. s. Ìel
Bapcssa quento b6Dc farulo scrlttl a1n111, non co10 c nol o00soaeue,11, roeprlnotpalm€nt. sÌ grosso pubbJ.ioo €at al 1€ttor1 co,lclalottl rÀorrrr1o,
che flnaloent€ vongono lnfo:matl anoho gu altrl cspettl der Eoualo gay
-ch,è éono fre lraltro ancho querrl pfu) comunl. arlffuel-. perchè ra gGn-t6r ebltu"cts a s.ntlre d.1 omosesgue.r.rta solo qtranalo 6r trctts arl pro'tl-
tuzloner tlL rtcattl, d1 odolat1, d1 v1o]enz. o dl nevroal, al a convlntc
ora.oal che o1 elc ì'no ldsntltA fre queotc coÉcr orDoBess.ì.re].lta - tutto
questo. E non 6&, c non sogpatta ncEmano, ohc qu€stl, €ono solo g1l
aspettl plìr marg1nal1 €at apparlscontl al1 ua, fenooeno, ì.a degenerezlouo
dl easor cha lnter€asa.no una p6rc€ntus,1o molto bassc tlr personc cha noE
a maggtora o Blnorc che ln sr-tr1 carpl, c perclò noa aonò carctterlatlol

)
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ds1 monalo omoaossìrale plù atl quanto non 10 sla.no anch€ alel r0onalo €tero-
seeeuale; che è come ae vofesslmo gludlcare 11 monclo etero 1n base e
que].lo che possiamo ]-oggero no}la cronae& n€rar ed oaserranclo eulla stra-
tle dl, notte Ie donnette a1legre. Cho 1l pubbltco aappla qrral-rà 1] non-
do ono vorenente, aluta tuttL nol a llberarcl, perchè crea un& nuova co-
sclenza comuno che smantella eenpre plù pregludlzi secolarl. La gente
alsve sepore chc Ia nagglor parte tteg1l omosegsua1.l vivo dl amore, cll
tonorszze, ,cll rlspetto, ln una forne bell"lsslua e strugS;ontè come l"s g1

può trovare ne} montlo etoroeossua1.ot Sono rlmasto corrDosso, ].e confessot
neI leggere ne1 suo 1lbro 11 sacrlficlo dl smore che Glovaruri fa no1
confrontl d1 Nazzareno, perchè Glovannl cretle nel vero amoror e cl credc
tanto cho non gcenale B comprom€É,gl, neanche quando g11 farebbe comoalo 6
placere, potchè per l.ul lranore è Amore con l-& A oaiuacolar e non aopraf-
fazione, bella Llluslone o placere (ne1 oeneo d1 "fare un placere a...").
B auors per lul è rlepetto prfuoa dl tutto o verita. §ono rlmasto slnce-
ramente col-pito da tutto queato perchè anche a me A capltato atl amare
coeì lnteneaaente u-n a1o amlco fLno a glungere al. totafe sacriflclo al1

ne steseo, purchè ]g! stesee bene, purohA Iul fosse feficè: eil 1o non
avevo pfuì bleogno dl nlont€ altro, porchA mi bagtava la eua fellcittlt
tutto 11 resto non contsva. Non contavano più. 1 mlel bleogni 6al 1 mlel
ttlrlttl, na aolo I euol: ed A etato belliselmo vlvero ln fonzlone solo
clei suol, n1 croala. Stl è proprlo dl un mego fa che è succeseo Ia stesss
cosa ad un altro mlo anlco, ne1 nlol confrontl però, etavofta. Anche 1u1
ha rlnunclato allrlclea dl poseessoi pur dl veclerml fe11ce, ssrenor con-
tento... tla rlnuncLato conpletanente a sA atesso. E allora? lla so quoste
coae accsdono così froquenterente, perchè non so ne parla? Porchè o1 par-
la solo dl vlolenze, ricattl, eopraffazionl ecl omJ.cltlL? Debbo pen6&ro
che cl trovlano cll fronts alla falslficazlone tenclenzioea tl1 una realtà.
Se leggo Ie tole sangazlonl e eentimentl intensl nel suo Ilbro, oignor
§1lva, e noto ch€ altrl provano fs stesse cose, allora tlebbo conclual€rs
che IIon Bono tlopotutto un ceso tanto leo]-ato coms Éembro, ohe non sono
ula eccezlone, nA una rarltà. Dla coaa s1 aspetta a scrlvere chs anche e
soprattutto quorto è 1t montlo gay? Coea el aspetta a parlarne? Certo 1elt
algnor Sl1va, non ha psrso t€mpo. E per questo torno a rlngrazlarla,
Por queEto torrro a rlpeterle che per ms i.1 suo llbro non è un romanzo
ne un documento. Vi ritrovo troppo coae vere per non pensare che non
slano reall, I troppe sensazlonl ocl emozlonl che non possono provenlre
eenpllcemente tla1la fantasla tll uno scrlttoror ma unlcamonte dafla real-
ta., dalle proprle ssporlenzo, alal- proprlo vlssuto.

LeI ha scrltto "ts NOI CHI SIAl|io?x; ma. vera.mento elamo tutti chia-
mqtL a battsrcl per queota cauea glusta che come nol riguar«la mlgli-a1a
cll altre porsono che soffrono ln sllenzlo e gratultamente, per una colpa
chg non hanno commosBo, por utr€r vorgog-na croata dal nlento, per una mo-
raJ"e basata su mtstiflcazloni. Chl è 11 responeablJ"e dl tuttl qucstl clo-
1or1? Come cl farà glustlzla ldtllo? A nol, forse, facendocl conquletare
vlepplìr llberta. e dlgdta e rlconosclnentl... Cho 11 §lprgrore cl aluti
semprel E a lo1, caro Silve, ch€ Ialctlo fa benedlcal DI cuore

Dlòscuro

" E noi, chi siamo ?" (119 pag. Lire 7.Ooo) è reperi-bile presso

l' Editrice Nuovi Autori - Via della Maiella, 7 .-2}J3ir Mj.Iano l!
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Carl Amlcl,
ne1lrlnvlarvl 11 rlnnovo de1 mlo abbonamento al bo).rettlno, aderl_sco a1 vostro invito e pertanto vl eeterno alcune m1e conelderazlo_nl,ne11a aperanza che poaeano ln qualche mòao-eÀe;rà ,Iiirr, 

"r,"t"se modeete.
Prima dl tutto vl debbo dlre che ho ringrazlato Dlo per ra eslstenza dl questo gruppo e..r,o prego perchè v1 dia surtrcieiie r".à.-ài"-proseguire in queeto rlavorotr nòn facile: io eo"ò-òà"iol 

"o*u ,orlo slete, che 1n que'ta opera 11 Suo aluto 
".".f"t-r""ii meno, fproposltl eono basatr eu1la sua Legge, nrente è-in còniraddlzlonecon essa. secondo 11 mro avvlao e la n_la eeperlenza aùbiamo, chlpiù e chl meno Elecondo 1e clrcoatanze 1;caii;-;;--À""nàà-à"tacolo darlmuovere, e cioè lrlnerzì-a, Lraccontentarel'di 1;;;1;; iestlre 11presente da parte derrrapparato eccleslastlco; el rlsconira una paraenza dl ,chlesa mlesionarlar, e la mancanza éer guÀio-ai-àriI""E-ipregludlzl eslstentll ...trsarete Dotlvo d1 ecandaion(?):

Questa sltuazlone sl rlscontra ad ognl r1vello, sta iariocchlale chedloceaano. Rlusclremo a tanto? La bòntà dellrl;lzi;tivà-ci deve fareben sperare.
Per quanto concerne.il nostro glornallno! un .bravon per l-a veetetlpograflcai per.g11 ecrlttl ml pare debba essere ptìr'preesantelrlnv1to afflnchè tuttl- I lettori ollaborlno con iè-pioprle ldee,esperlenzer ecc. Penso che ar p1ù s1a fatrcoao ecrlvere, come al-sottoscrltto, abltuatl ormal come alano a non pfuì eervlrcl dellascrlttura per comunlcare, ma volere è potere, à ra prgrizr.a nondeve albergare tra noi.
Ag11 anicl che chledono--quale s1a }a ,Llnea, del Ouado, 1o rlsponde_re1 sempllcemente: tr_rl vangelor;1a rlcerca 1a laecerel-aLla metodo_Iogla per rlmuovere l,roetaèolo"aopra menzlonato.
A tuttl coloro che sl avvlclnano al Guado ml pare s1 debba dire:ln no1 sta la convinzlone che 11 crletlanealmò sla la rlepoata àlradomanda rel gioea dl ognl uono.
Anche su guesto aepetto vl .è molto da fare.
luggo con placere. che earà organrzzato anche ner pros.lmo anno unincontro, ma perchè ancora ad Aeeral? locallta ueiriÀsrma ma cosiscomoda da ragglungere! se non vado errato queeta dlfflcoltà era
91à atata fatta presente da moltl parteclparitl al prÉcea.nte lncon-tro.-A1 rlguardo azzard,o un augger-lmento, un tema,'tra g1i. a1tr1,eccolo: Itcondlzlone omosessualà nel vlsauto crletiano - maglsterodel-1a chieea = vangelon. Questo tena potrebbe eseere lntròdottoa tre vocl: uno d1 nol, un vescovo, un lettore dl branl de1 vangelo.

, comunque lnforrnateml per tempo euria data derlrlncontro e aarà Eon-
) vol.

Con tantl augurl di Buon lavoro, ed un fraterno abbracclo,

N.G.

lrlt
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vita del gnrppo di milano.
G1i incontri di novembre e d I c e nbr a sono

stati dedicati ad una riflessione BuÌ narciBismo. L,argornento è
molto compl€sao, e affrontarlo daì. punto di vista psicoìoé4ico pre-
sentava una c€rta tllfficol-ta. I parteclpanti (rispettiva&ente 40
e l2) hanno Beguito lresposizione di Renato e dj. Ma-rj.o con lnte-
ress€, reagendo in vario Eodo. C,è chl trova 1l discoreo psicolo-
gico troppo a8tratto e poco sj-gnificativo per Ia vita quotidiana,
crè chi vi vede solo una sequenza di opinioni molto personafi e
discutibili, che par glunta sono a volt€ in n6tto contrasto con 11
measaggio biblico. Sembra giueto, comunque, tener conto anche del-
1e scienze 'nane nell,affrontare la condlzlone omoÉlessuale, eia
perchè anche 1a ragione è un dono di D1o e dunque Ia rlcerca umana
va tenuta ne1la dovuta consltlerazione, ala perchè certi discorsl
che fanno g1i psicologl non sono poi così lontanl dalla Bibbia.
Non crè nolta tllfferenza, serxbra, tra 11 senso oceanico e la vo-
glj,a di onnlpotenza che caratterlzzano 11 narclsj.smo, e que11o che
1a scrittura chia-na idolatria € adorazlone tti eè con il conseguen-
te rifiuto dellta1tro. Ma aono dlscorsi che andranno ripresi-: ll
narcisisno non è una condizlone ln se stessa tutta negativa, nè
sembra - com€ lnvece si alice - particolaraente legata a1la psico_
logia omoaessuals, anche se può avere dei- risvolti alevastantl e 11-
sultar€rin certe sue formerin conseguenze negattve. A questo sarve
1a psicologia: a prendgrs aegglor cosclenza dl sè, p€r maturars
bene ed evitars errorl.

la clomenica 18 dicembre cl ei.amo trovati i.n 12 per 1a L{ e s -s a di N a t a 1 €. G1i incontri di preghiera aono §,eEpre meno
frequentati tlegli altri-, ma sembra che suscitino un grande entu-
si.aso.o in chl vi parteclpa, aì- punto che qualcuno ha chiesto che
diventino regolari, una volta aI nese. Abbj.amo ricordato tuttl g1i
ami.ci lontani e affidato a Dio il cqmmino del nostro gruppo. Coms
credenti non poasiamo traacurare 1s nostra vlta Bpiritual-e, ed è
gi-usto che tll tanto 1n tanto ci troviamo tra dj. no1 anche per que?
Bto.

Un gruppo di anlci del- Guado ha partecipato al-1a marcia tìe11a
pace di' capodanno, coBe ei riferiece ln altra parte deì- bollettlno

l,rincontro ili gennal o è stato preparato e condotto ala_
g1i a.mici di Brescia. Eravamo ln lO e ci sÌamo divisi 1n tre grup_
pettj.. IL tena dello scamblo 6ra: cosa cerco ne11a persona da cu1
El aento attratto? la tecnica usata sra quella del fotol-lnguag8io:
sl trattava d1 ecegliere una foto che esprlmeva.1e attese che s.b-
blanno d€ntro di noi quando cerchiamo qualcuno. Tuttl i membrl del
gruppo dovevano tlndovinare'che cosa voleva dire con 1a sua foto
chi Lraveva ecelta, po1, a1la fine, era l,lnteressato stesso ad
esprimerei. L'incontro, aI di ta del1a apparenza di gioco, è stato
elcuramente util€ a conoscerci un po'di più tra tìi, noi.

11 cronlsta :!

16-18 marzo 1!Br|

fI Gruppo del- Guado propone zrnche per quest'anno un incontro
ad r\ssisi. A differenza delfe aftre vol-te, però, non si vuole fare
questfanno urì incontro ali studio, difficile d_a reall-zzare con i no-
stri mezzi. Si è preferito impostare queste glornate come momenti

di riflessione, di amlcizia e di preghlera. Grosso modo 1l progra_rn-

ma potrebbe essere il seguente:

venerdì 16: un momento di preghiera comune e di presen-
tazione reciproca afle ore 18.

sabato 17: una riflessione a1 mattino e una al pomerig-
gio a partire da ur tema biblj-co: "01tre le
angosce, 1a speranzart, seguita o da preghiera
si,Ìenziosa o da uno scambio.

domenica 1B: Eucaristia e concl-usione con il- pranzo.
Le giornate sono autogestite, e 1a sede è l-a residenza cli San

Francescuccio, vicino alla Cittadella Cristlana. la quota dovrebbe

agglrarsl su11e 45.0O0 1ire. Per iscrj,versi. è necessario inviare una

caparra di 20.0O0 lire alf indi-rizzo de1 Guado. Et bene specificare
nel mittente, ove posslbile, anche i1 telefono. f posti sono 40. Se

non si riceve una dlsdetta la prenotazione si intende confermata.
Possi.bilmente portare una Ribbia.
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ASSISI- I E.llliil s. Fr.nc!.co - 2 Elblrolcc. comunrlc - 3 o.toilodli P.tt.g,,.r-a.chrc.t S.sr.t.^o-s. l.mDtodt Mtn.w.-6. piilcot.c.
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Ricordiarno elìe 1e quote di abbonanrenti-t a "I l Guaclo"

Solì(l:
+ lire 1().(xX) per l8 8p€dtzlonc ltì buata chlusa

+ Llr€ 7.o(X) p€r la spodtzlone couto "staml»"

chl desidnra 1l boll€ttino al Formo-Po3ta abbla la cort6sla di asglunB€rc

1.OOO Iir€.

CHIUNOUE VOGLIA PRENDERE CONTATTO CON IL GRUPPC DEL GUADO'

SCRIVA AL SEGUENTE INDIRIZZOi

GRUPPO DEL IANO, VIA AGORI]AT 50, 0127 t'1lLAN0

)

tTat

SI TENGA PRESENTE CHE AUESTO È SOTTNITO UN RECAPITO POSTALE'

IL GRUPPO SI RIUNISCE DUE VOLTE AL MESE IN ALTRO LUOGO'

larlt

Sl rlcorcla 1nf1ne ag11 amtcl di rinnovare 1'abbonanento.

ltar

tlIt ra-t
llotiziario

0 fl calentlario degI1 lncontri dl Milano per 1 proesimi. ne-
si è if seguente!

4 febbralo
J marzo
7 aPr11e

51 è pensato tti lnlzlare lrlncontro con un momento cll preghlera, da1-
Ie 15 alle 15r10. Coloro che non deslalerano parteclpare a queeto mo-
mento sono invltati a unirel al gruppo a1le 1511O. Tutti aono prega-
tl tll eeeere puntual1.

0 L'j.neontro all As I 1 s 1 è fieeato perigiorni 16-1?-18
marzo. I'inizio è previsto per 1e ore 18 tli venerdL e 1a concluslo-
n€ con 1). pranzo clella domenica. Per altre lnformazionl sl vetla 1I

)foslio a1f egato.

D 11 gruppo francese DAVID & JONATHA-I{ organlzza le su€ Glor-
nate Annuall dl Rtfleeelone (J.A.n.) a le Croisic, 1n BretaSna, non
lontano tla Nant6a, per 1 glornl 5/5 mag.sio proas1m1. fI tena è:".Ama-
re... di.struggere o costruire?,,. Per lacrizionl e infornazlonl scrt-
vsre a: Davitl & Jonathan - ìP 915 - 44075 Nantee Céd. - Francla.

0 fl Forum ilei Gruppi C.rietianl Gay d'Europa (FGCGE) organlz-
za f incontro annuale per il 2/1 stwgrro prosaini acl Aneterdam, 1n
O1anda. 11 tema è: nIo ml appartengo't. 01tre che al rappreaantanti
tlel gruppl nazionall, ltlncontro è aperto anche a1la parteclpazlone
a tltolo lntl1v1dua1e. 11 costo è 75 florlnl olandesl e conprende v1t-
to e a11ogg1o in un battello-hotel. Per lnforuazlon! e lecrlzlonl r1-
volgerei a: FGCGE p/a Y{H'I - Postbus 73 - a777 ZH Hlppolytuehoef -
Olancla.

0 le Edizionl del Gruppo Abel€ lntenclono pubbl-i.care entro
breve tempo un libro eu1la condizione omoseseuale. 11 testo vuole a-
ver€ carattere tllvulgativo, e earA fatto soprattutto tli teetlnonlan-
ze. Slamo tuttl lntereesatj. a far sapere a1la g€nte quaLrè 1a realta
clel viesuto omogeeeuale a1 di Ia de1le etichotte facll1 e de1 folclo-
re glornaliatlco e televlsivo. Tuttl 1 nostri lettorl eono caldaaen-
ts lnvltati a lnvlar€ resocontl de1 loro vis8uto. s1 può degcrlvere
tutto 11 proprlo tragltto o fermarai su una sltuazlono partlcolare
(cone nl aono Bcoperto, come mi. sono accettato, che tipl dl rlfluto
o tll accoglienza ho trovato, se ho fatto tlelle t€raple e con quel€
rtaulteto, se ho vlasuto clel confllttl e Llv611o cll fede, se vlvo u-
na vlta tii coppla, ecc.). Va cla sè che tutto 1l- materiale sarà con-
eialerato strettanente confitlenziale: pasaera solo nelle nanl dl Do-
nenlco (c,/o Guado) che lnsieme a lutgl Clottl tlovrebbe ecrivere i1
l1bro.
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